
LE BIOGRAFIE DEGLI ARTISTI
Alessandro Cadario 

Direttore e compositore in rapida ascesa nel panorama internazionale ha compiuto gli studi di direzione d’orchestra con il massimo dei voti al conservatorio G. Verdi di Milano perfezionandosi a Siena.  Ha debuttato presso il Lincoln Centre di New York nel 2006 presentando con grande successo una sua opera per coro e orchestra. Tra gli interpreti delle sue composizioni eseguite in America, Asia ed Europa, si annoverano la Real Filharmonìa de Galicia, l’orchestra Haydn di Bolzano, I pomeriggi Musicali di Milano, il Taipei Male Choir ed I Solisti Veneti.

Andrea Chiodi 

Regista, è stato assistente alla regia di Gabriele Lavia. Si è specializzato nella realizzazione di grandi spettacoli con più di 500 comparse e ha messo in scena svariati autori contemporanei come Tiziano Scarpa,  Erri De Luca e Angela Demattè'. Dirige e collabora con alcuni grandi nomi della prosa Italiana come Lucilla Morlacchi, Elisabetta Pozzi, Ottavia Piccolo, Piera Degli Esposti, Pamela Villoresi, Eros Pagni e altri. Ultimo lavoro, attualmente in tournee, è Giovanna D'Arco di Maria Luisa Spaziani con Elisabetta Pozzi. Ha scritto e diretto per Raiuno alcuni grandi eventi come i 60 anni della Costituzione e la diretta da Torino della notte Tricolore.

Giacomo Poretti 

Nato il 26 aprile ‘56 a Busto Garolfo (MI), nel 1984 decide che la sua strada è il teatro e si iscrive all’accademia teatrale di Busto Arsizio. Nel 1991 avviene l’incontro di Giacomo con Aldo e Giovanni. Nel 1992 i tre attori sono ospiti fissi del programma Su la testa, ideato e condotto da Paolo Rossi su Rai 3, esperienza che li porta con successo, per la prima volta come “trio”, all’attenzione delle grandi platee televisive. 

Negli anni il trio partecipa ad altri fortunati programmi televisivi: Mai dire gol,  Mai dire Domenica, Tel chi el telùn con Marina Massironi, Aldo Giovanni e Giacomo show. Nel 1997 il “trio” affronta l’esperienza del grande schermo, curando a otto mani con Massimo Venier sceneggiatura e regia del film Tre uomini e una gamba, dove recita anche Marina Massironi. E’ l’inizio di una lunga serie di film molto apprezzati dal pubblico (Così è la vita – una storia vera (1998), Chiedimi se sono felice (2000), La Leggenda di Al, John e Jack (2002) Tu la conosci Claudia? (2004) Il cosmo sul comò (2008), La banda dei Babbi Natale (Biglietto d’oro 2011). A novembre del 2012 Giacomo pubblica il suo primo libro Alto come un vaso di gerani.
FuturOrchestra
L’orchestra giovanile FuturOrchestra raccoglie gli strumentisti dai 12 ai 22 anni, ai vari livelli di preparazione. Tra gli appuntamenti di rilievo i concerti del maggio e ottobre 2012 al Teatro degli Arcimboldi di Milano, diretti da Ennio Morricone. Inoltre, il 21 e 23 novembre 2013 FuturOrchestra è stata presente sotto la direzione del venezuelano Manuel López-Gómez nella stagione de "I Pomeriggi Musicali", che ospiteranno ogni anno in cartellone la compagine giovanile.
Davide Van De Sfroos 

Nome d'arte di Davide Bernasconi (Monza, 11 maggio 1965). Dopo le prime esperienze da solista incontra il bassista Alessandro "Frode" Giana, con il quale forma i De Sfroos, che cominciano ad elaborare i primi testi in finto inglese, italiano e in dialetto lombardo occidentale nella sua variante laghée. Nel ‘99 esce Brèva e Tivàn (in lingua locale, nomi di due venti che soffiano sul lago di Como), un'opera che porterà la critica ad interessarsi di lui. Nel 2001 con il nuovo album di inediti “...e semm partii” nel 2002 vince la Targa Tenco per il miglior disco in dialetto e arriva a vendere più di 50.000 copie. Il suo ultimo album Goga e Magoga esce il 15 aprile 2014. Alla carriera di cantautore affianca anche quella di scrittore.

Luca Doninelli

Nato nella bassa bresciana, si è trasferito poi a Milano dove si è laureato in filosofia (all'Università Cattolica del Sacro Cuore) con una tesi sul filosofo francese Michel Foucault. Dopo aver insegnato diversi istituti superiori e universitari, ha collaborato con diverse testate giornalistiche tra cui Il Sabato, Liberal, Tempi, Il Giornale, Vita e Avvenire. Ha pubblicato diversi romanzi tra cui La revoca (che gli valse il Premio Selezione Campiello), La Mano (divenuto poi anche uno spettacolo teatrale del Teatro delle Albe) e la raccolta di racconti Le decorose memorie con cui fu Supervincitore del Premio Grinzane Cavour. Dalla grande amicizia con Giovanni Testori nacque nel 1993 il libro-intervista Conversazioni con Testori. Nel 2004 esce, edito da Garzanti, il saggio Il Crollo delle Aspettative. Scritti insurrezionali su Milano, che aprirà una lunga stagione di dibattiti sulla città lombarda, sui suoi problemi, sul suo futuro.

Tania Kassis

Diplomata presso il Conservatorio di Parigi, Tania Kassis è una cantante e musicista libanese molto sensibile al dialogo religioso e culturale. La sua missione è quella di influenzare positivamente l'atteggiamento collettivo del popolo libanese, creando attraverso attività culturali, momenti di convergenza e dialogo tra le diverse culture, la cooperazione e lo scambio di esperienze in un clima di rispetto, di riconciliazione, di pace e di unità. Ha ottenuto numerose onorificenze sia dal governo libanese, sia dalle nazioni unite per il suo impegno per il dialogo religioso e culturale. La sua voce e il suo stile musicale hanno raggiunto i paesi di tutto il mondo. Ha interpretato Cosette nel musical «Les Misérables», Christine nel musical "Il Fantasma dell'Opera", e ha reso omaggio a Khalil Gibran a New York e al Palazzo dell'UNESCO a Parigi. Si è esibita anche all’Olympia Hall di Parigi.
Piera Degli Esposti

Affermata attrice teatrale, ha recitato per la compagnia del Teatro Centouno con Gigi Proietti e Antonio Calenda ed è stata prima attrice dello Stabile dell'Aquila prima di raggiungere il successo alla fine degli anni '70 con "Molly cara" di Joyce. Nel cinema ha esordito alla fine degli anni '60 e nel corso della sua carriera cinematografica ha recitato per alcuni dei più importanti registi italiani come i fratelli Taviani, Pier Paolo Pasolini, Lina Wertmüller e Nanni Moretti. Nel 1980 ha collaborato con la scrittrice Dacia Maraini al libro "Storia di Piera", ispirato ai fatti della sua infanzia, da cui nel 1983 è stato tratto il film omonimo diretto da Marco Ferreri e interpretato da Isabelle Huppert e Hanna Schygulla. Ha lavorato in diverse produzioni televisive e ha condotto alcune trasmissioni radiofoniche per la Rai. Si è affermata anche come regista di opere liriche. Nel 2003 vince il David di Donatello come miglior attrice non protagonista per "L'ora di religione" di Marco Bellocchio.

Alessandro Zaccuri

Giornalista del quotidiano «Avvenire», ha esordito come narratore nel 2003 con il reportage Milano, la città di nessuno (l’Ancora del Mediterraneo, Premio Biella Letteratura e Industria). Da Mondadori ha pubblicato i romanzi Il signor figlio (2007, Premio Selezione Campiello), Infinita notte (2009) e Dopo il miracolo (2012, Premio Frignano e Premio Basilicata). È inoltre autore dei racconti raccolti in Che cos’è una casa (Cittadella, 2009), dell’ebook Il Deposito (40k, 2010), del racconto per ragazzi Peppi va alle Hawaii (San Paolo, 2013) e di alcuni saggi su temi dell’immaginario contemporaneo: Citazioni pericolose (Fazi, 2000), Il futuro a vapore (Medusa, 2004) e In terra sconsacrata (Bompiani, 2008). 

Gabriele Conti
Ha conseguito presso il Conservatorio "G. Verdi" di Milano i Diplomi di: pianoforte, organo e composizione organistica, musica corale e direzione di coro. Svolge attività concertistica quale direttore di coro e organista. E' docente di Esercitazioni Corali presso il Civico Liceo Musicale di Varese ed insegna Direzione di Coro nei corsi organizzati dalla delegazione di Varese dell'Unione Società Corali Italiane. Collabora con il Pontificio Istituto di Musica Sacra di Milano e con l'Accademia Marziali di Seveso. Oltre che del Coro S. Maria del Monte, è direttore del Coro da Camera del Civico Liceo Musicale di Varese e del Coro dei Ragazzi della Città di Milano. Dal 1976 è organista titolare della Basilica di S. Vittore di Varese. 

Andrea Carabelli
Dopo essersi laureato in Lettere Moderne presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, nel 2000 ha pubblicato per Vita e Pensiero, L’intoppico dell’Ambleto di Testori.Come attore corporeo si è formato seguendo per 5 anni la Scuola di Arti Circensi e teatrali diretta da Carlo Rossi, allievo del clown ceko Bolek Polivka. Come attore vocale si è formato seguendo Sandro Lombardi dal 2001 nella Compagnia Lombardi-Tiezzi di Firenze: L’Ambleto di Giovanni Testori, Grimmm di Francesco Niccolini, I giganti della montagna di Luigi Pirandello, Passaggio in India di Forster (2009-2010). Nel 2004 e nel 2005 è stato lector ufficiale per la lettura di passi del Paradiso e dell’Inferno di Dante presso il Battistero del Duomo di Firenze. Insieme al regista e collega Giorgio Sciumè ha fondato la compagnia teatrale Studi imperfetti. Nel 2011 ha diretto e recitato con Franco Branciaroli nel Processo e morte di Stalin di Eugenio Corti. Con Roberto Trifirò nel Job di Fabrice Hadjadj è stato al Teatro Franco Parenti di Milano dal 17 al 22 gennaio 2012. Nel novembre 2012 assistente alla regia nel Teatrante di Thomas Bernhard con Franco Branciaroli, debutto al Teatro Stabile di Brescia. Dicembre 2012 regia e attore principale della Piccola Speranza di Charles Péguy che ha debuttato al Teatro Franco Parenti di Milano. Dicembre 2013 attore protagonista e regia spettacolo Non lavorare stanca, produzione Incamminati. Febbraio 2014 attore protagonista e regia nello spettacolo Ritorneranno, produzione Incamminati. Maggio 2014, debutto al Teatro stabile di Brescia come attore nell’Enrico IV di Franco Branciaroli, produzione Incamminati.

Ferdinando Baroffio
Si è diplomato, sotto la guida di Lina Bodini Mazza, al Conservatorio "G. Verdi" di Milano.

In seguito partecipa al corso di perfezionamento triennale dell'Accademia "G. Marzili" di Seveso tenuto da Bruno Canino e collabora alle classi di musica da camera di M. Sirbu, C. Chiarappa e di D. Shafran. Nel 1993 segue la Maisteklass di pianoforte al Conservatorio di Berna e partecipa ad un corso di perfezionamento tenuto da Pier Narciso Masi. Classificato ai primi posti in numerosi concorsi nazionali ed internazionali, svolge attività concertistica in Italia e all'estero suonando, sia come solista che in formazioni cameristiche, per prestigiose Associazioni Musicali. Affianca all'impegno concertistico un'attività più che decennale nel campo dell'insegnamento, dal 1994 si occupa di multimedialità al computer ed editing audio ed è stato chiamato come direttore artistico alla registrazione di alcuni CD. Frequenta il corso di Diploma in Musicoterapia presso "la Cittadella" di Assisi.

Matteo Bonanni

Si laurea in Istituzioni di regia con Cesare Lievi e entra successivamente nella scuola d'arte drammatica “Paolo Grassi”. Lavora con Franco Branciaroli, Gigio Alberti, Sandro Lombardi, Paul Belmondo e Delphine Depardieu. Nel 2012 sono riuscito a coniuga le sue due passioni con una lettura teatrale sull'infinito matematico dal titolo gli infiniti possibili. Ha preso parte ad alcune produzioni cinematografiche e televisive. Negli ultimi anni si è dedicato anche al doppiaggio, dopo aver seguito un corso di perfezionamento per doppiatori presso l'Adc group di Milano. Lavora come speaker nel programma Destini incrociati di Radio24, diretto da Giacomo Zito. Si occupa anche di formazione, sia nelle scuole che nelle aziende. Ha fondato insieme ad altri colleghi attori Ecubarte: associazione che si occupa di realizzare eventi teatrali in mostre e luoghi d'arte.

Elisabetta Pozzi 

Attrice teatrale. Ha frequentato la scuola del Teatro stabile di Genova debuttando nel 1976 a fianco di Giorgio Albertazzi, con il quale ha recitato in numerosi altri spettacoli, in Il fu Mattia Pascal, con la regia di Luigi Squarzina. Diretta da registi come L. Ronconi, P. Stein, C. Pezzoli, nel corso della sua carriera di attrice, versatile e intensa, ha interpretato personaggi femminili classici, che ha anche rivisitato per avvicinarli alla contemporaneità, rendendo tutte le sfumature della loro complessità. È stata Elettra (2000) di Euripide, Medea (2000) di C. Wolf, Fedra (2003) di G. Ritzos, Ecuba (2006) di Euripide, Medea (2009) di Euripide, Cassandra, o del tempo divorato (2011) da Seneca, Eschilo, Euripide, J. Baudrillard, ed Elektra (2011) di H. von Hofmannsthal. Oltre ad aver recitato in vari testi shakespeariani, fra tutti Amleto (2002), in cui ha interpretato il ruolo del principe danese, è stata protagonista di spettacoli di autori contemporanei fra cui Maria Stuarda (2001) di D. Maraini, Ti ho amata per la tua voce (2004) dal romanzo di S. Nassib, Fahrenheit 451 (2007) di R. Bradbury, con la regia di L. Ronconi, in cui ha recitato nei ruoli di Clarisse e del vecchio professor Faber, Tutto su mia madre (2011) di P. Almodovar, Un angelo sopra Bagdad (2011) di J. Thompson.
Deborah Iurato
Nasce a Ragusa il 21 novembre 1991. Mostra sin da piccola un grande talento e una fortissima determinazione per il canto. Deborah si diploma all’Istituto d’arte ma non abbandona mai la musica: si esibisce durante eventi e manifestazione locali e partecipa all’edizione  2013/2014 di Amici, dove arriva alle puntate finali del celebre talent per poi trionfare salendo sul gradino più alto del podio il 27 maggio 2014. “Danzeremo a luci spente”, il primo singolo con cui conquista il pubblico del serale di “Amici 13” e il web, entra in rotazione radiofonica il 2 maggio 2014. Il brano anticipa l’uscita il 13 maggio dell’Ep d’esordio “Deborah Iurato”, prodotto da Mario Lavezzi, che contiene 7 canzoni inedite, tra cui il singolo di debutto. Il 13 giugno arriva un altro importante traguardo per la giovane promessa della musica italiana: a un mese dalla sua uscita, l’Ep d’ersordio “Deborah Iurato” ottiene il disco d’oro.
En la Roca

Sono un gruppo di giovani musicisti vicini alla Caritas di Panamà che hanno scritto una canzone, “Levanto mi voz por quien no tiene pan”, ormai diventata la colonna sonora della campagna internazionale One human family. Food for all, alzano il loro canto per chi non ha pane. Gli artisti panamensi Maríaestelí Rios e Carlos Samaniego, a cui si sono aggiunti anche i cantanti Angélica Quintero, Evaristo Gonzalez, Annita Castillo, Niudska Beitía e Oliver Portillo, hanno creduto nel progetto di comunicare la campagna per la lotta alla fame e di smuovere le coscienze sul tema attraverso la musica e si sono per questo riuniti sotto il cappello di “En la Roca”, la pastorale della comunicazione della Conferenza Episcopale panamense e della Caritas locale, e portano ora la loro voce a Milano all’Expo.

Carlo Pastori
Attor comico, fisarmonicista, conduttore e autore di canzoni, direttore artistico di teatri e 

rassegne, vive di teatro e musica da quasi 30 anni. Gli altri 25 li ha trascorsi a sentire 

concerti e vedere spettacoli altrui. Componente del gruppo di musica popolare La Signora Stracciona, a metà degli anni ’80 fonda il Teatro D’Artificio con Roberto Abbiati e Bano Ferrari. Nelle Stagioni Teatrali 2009/2010 e 2010/2011 è direttore artistico del Teatro Comunale di Limbiate (Monza Brianza). Cura la programmazione musicale di TermeMilano e la direzione artistica di numerose rassegne di teatro e cabaret sul territorio nazionale. Dalla Stagione 2013 /2014 è Direttore Artistico del Teatro Don Bosco di Gessate (Milano)


